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• a l Colpito a ventidue anni 
da una malattia che ben pre
tto gli inibì totalmente l'uso 
delle gambe, Georges Cou-
thon riuscì nonostante tutto a 
interpretare un ruolo di primo 
plano nello svolgimento della 
Rivoluzione (rancete. Fedelis
simo di Robespierre, al suo 
fianco con Saint-Just nel 
triumvirato del Comitato di 
Salute pubblica, l'uomo politi
co lo segui anche sul patibolo. 
L'autore, attorno a questa fi
gura, compie una rilettura di 
quegli anni di fuoco, 

• • Èia storia della crisi esi
stenziale di un uomo che ob
bedendo a viscerali e non 
completamente spiegabili so
prassalti di liberti individuale 
abbandona la vita politica in 
cui era impegnato e contem
poraneamente si stacca dalla 
moglie, verso la quale ha pure 
una tormentata attrazione. Il 
libro è scritto in prima perso
na, e sembra avere - ma non è 
dato sapere fino a che punto -
valore autobiografico. Prosa 
fluviale e autoanalitica. 

•Tal Si tratta di un manuale 
della collana «Libri dì base*. 
che si propone di offrire una 
guida allo studio della ecoeto-
logia. I due studiosi che l'han
no redatto accompagnano il 
lettore nella complessa realtà 
dei comportamenti animali: 
l'istinto migratorio, i modi 
dell'evoluzione, la scelta dei 
luoghi dove vivere, la ricerca 
del cibo, i problemi della ri
produzione. il lormarsi delle 
società, ecc. Numerose esem
plificazioni rendono agevole 
la lettura. 

BB( Del grande (ma in Italia 
poco cohoscluto) scrittore 
russo, vissuto tra il 1871 e il 
1919, questo volume della Bur 
presenta, con una introduzio
ne di Giovanna Spendei, sette 
racconti composti tra il 1905 
e il 1908, periodo nel quale 1 
due momenti ispiratori - reali
smo e simbolismo - trovaro
no una felice coesistenza: «I 
sette impiccati", •L'abisso*. 
«Giuda Iscariota», «Lazzaro». 
•I cristiani., «Dies irae« e «Così 
fu>. 

a l t Musicologo, saggista, 
giornalista, l'autore raccoglie 
in questo volume una serie di 
scritti apparsi su vari giornali 
nel corso degli ultimi venticin
que anni, trattano di problemi 
politici, sociali, culturali e di 
costume riferiti alle varie real
tà europee, con particolare ri
guardo alle zòne centrali. 
«Fanno parte - dice l'autore in 
una premessa - di un solo 
ideale libro, ben altrimenti va
sto e complesso, sull'agonia e 
la morie d'Europa.. 

• • Il volume ricopre II pe
riodo che va dal dicembre del 
1941 al luglio dell'anno se
guente e ricostruisce le vicen
de di una tragica campagna 
quasi dimenticata e che vide 
le (ruppe italiane impegnate a 
combattere contro la resisten
za dei partigiani e della popo
lazione del Montenegro occu
pato. La repressione raggiun
se - sul momento - i suoi sco
pi: ma rivelò a decine di mi
gliaia di giovani italiani la cru
deltà e l'assurdità di una guer
ra d'aggressione. 

•Tal Dopo tante guide dedi
cate a paesi e città, eccone 
una singolare: «Guida al cam
mino di Santiago de Compo
stela». Descritto in decine di 
volumi e ripreso dal cinema 
(•La via lattea, di Bunel), il 
cammino verso il santuario 
spagnolo viene qui ripreso in 
termini attuali. Si seguono iti-
neri a piedi, a cavallo, in bici e 
in auto per un viaggio al di là 
del significato religioso. La 
Guida, curata da Elena Man
zoni di Chbsca, è pubblicata 
dalla casa editrice SE. 

• • Elegante e sobria, classi
ca e dinamica: si presenta co
sì la nuova collana «I gigli del
l'arte. della Cantini Editore di 
Firenze. L'idèa è quella di for
nire ad un pubblico non solo 
di addetti strumenti agili sul 
principali artisti, pittori e scul
tori, dal medioevo al secolo 
XX. Accanto a nomi canonici 
dell'arte, come Leonardo 
(che ha aperto la rassegna), 
Giotto, Caravaggio, «zanne, 
Van Gogh, l'editore ha inseri
to figure come Bergognone e 
Appiani. 

arai È uscito in questi giorni 
il numero doppio 7-8 di «Poli
tica ed Economia, che dedica 
il suo dossier a Tianan Mene 
alla questione cinese con in
terventi di Yves Chevrier, Lisa 
Foa, Marina Canea e Hua Un-
shan, Roberto Palmieri e Mar
co Francìsci. Nella rivista è 
contenuto anche un forum 
sull'unità monetaria europea 
con Biasco, Cipolletta, De 
Cecco e Vaciago oltre a saggi 
di Balbo, Bianchi, Carboni, 
Daviddi, di Leo, Farinelli e 
Soli. 

RACCONTI 

Qtrtolina 
mortale 
da Bologna 
Lorenzo Marzaduri 
•Sergio Rotino contro 
Rommel e Benito Adolfo 
Castracani» 
Itaroeuropa 
Pagg. 122, lire 17.000 

• ta Debuttante con Affo 
atonale, definito «nero italia
no! di impianto tradizionale, 
Lorenzo Marzaduri replica a 
tambur battente cori questo 
racconto lungo, ancora nero, 
ancora italiano ma decisa
mente meno tradizionale. In
dulge infatti, sin dal titolo, a 
un ammiccante controcanto 
tra II parodico e II sarcastico, 
e si copre di debiti, peraltro 
tutti riconosciuti, verso il sen
sazionalismo fanfarone di 
Spielberg e il marginalismo 
antropologico di Pazienza, il 
giustlziallsmo dell'obbligo di 
capitan Miki e l'avidità inappa
gata del gatto Silvestro, il na
turalismo proletario di Di
ckens e l'esotismo avventuro
so di Stevenson. 

Sergio Rotino è fuori sede e 
fuori corso, iscritto al Dams 
dalla natia Lecce, inserito nel
le graduatorie comunali dei 
disoccupati, dimorante con 
due colleghi, più regolari nelle 
vita e negli studi, in 26 metri-
quadri di appartamento in 
centra storico. Oli accade di 
custodire per conto di un ri
gattiere una cornicene dimes
sa e una cartolina anni 30. Ma 
il rigattiere, per quella cartoli
na In cornice, ci rimette la vi
ta, ed è cosi che, a guardarci 
meglio, salta fuori la mappa 
del tesoro. Ricerche e ritrova
menti, inseguimenti e fughe, 
scazzottate e ricoveri In ospe
dale, felicità improvvise e 
sconforti repentini neanche 
fosse il 5 maggio (quando «Ei 
fu. Siccome immobile.), si 
susseguono a ritmi mozzafiato 
fino a una conclusione dimes
sa, persino Incredibile. Resta, 
pero, la turbinosa vivificante 
carrellata sugli angoli e 1 vezzi 
meno ostentati di una città, 
Bologna, salda capitale del 
giallo e del nero ali italiana, e 
sul tic e tabù più goffamente 
mostruosi di una messe di Sa-
rannolamosi 0 partecipanti al
la Biennale Giovani) fotogra
fali un attimo prima della più 
equa tra le decimazioni. 

PENSIERI 

Il culto 
della 
virtù 
Vauvenargues 
«Riflessioni e massime» 
TEA 
Pagg. 150, lire 10.000 

PIERO PAGLIANO 

M Nell'introduzione, Lio
nello Sozzi descrive lo sfondo 
da cui sorge la riflessione del 
giovane marchese dì Vauve
nargues (1715-1747), il più 
notevole moralista francese 
dopo La Rochefoucauld e pri
ma di Chamfort. La «crisi della 
coscienza europea», tra Sei e 
Settecento, era stata anche 
questo, l'appannarsi dell'idea
le eroico, io spegnersi di ogni 
fervore estatico nei confronti 
del modelli storici antichi, il 
frantumarsi della venerazione 
classicistica, in presenza del 

fallimento, già avvertito da 
Montaigne, del progetto uma
nistico. 

Agli eroi di Comellle erano 
subentrati i non-eroi di Rad-
ne, tormentati e ansiosi, esi
tanti e sospesi, La Rochefou
cauld aveva demolito gli antlcl 
miti che celebravano l'umana 
eccellenza. Vauvenargues 
reagì a questa crisi, ripropo
nendo Il culto della virtù, del 
coraggio e della gloria, che 
aveva alimentato, fin dall'ado
lescenza, con la lettura di Plu
tarco, anche se la realtà del 
tempo non doveva trovare ri
spondenza in quei paradigmi 
sublimi. 

Sozzi segnala anche, dietro 
al pensiero di Vauvenargues, 
la lezione di Pascal, di cui pe
rò l'aristocratico non condivi
se la soluzione fideistica, pre
ferendo definire l'umana 
grandezza in termini laici. 
Nell'uomo di questo contem
poraneo di Prévost, Voltaire e 
Montesquieu, la passione ten
de a prevalere sulla ragione; le 
sue «ricette» morali invitano 
con fermezza all'azione e alla 
vita, nello stile dei classici: 
«Non è destinato alla gloria, 
chi non conosce il pregio del 
tempo»; «Nessuno dice, il 
mattino: Un giorno è presto 
passato, aspettiamo la notte». 

RACCONTI 

Repressioni 
passioni 
e borghesi 
Luigi Capuana 
«Istinti e peccati» 
Lucarini 
Pagg. 157, lire 16.000 

GIUSEPPE GALLO 

M Insieme a Verga, Luigi 
Capuana fu uno dei maggiori 
rappresentanti del verismo-, e 
di questa scuola fu il principa
le teorico. Naturalmente, i 
principi proclamati e l'ammi
razione profonda (probabil
mente anche spropositata) 
che nutriva per Zola, lo indus
sero a misurarsi con il roman
zo dalle strutture di ampio re
spiro. Dilatti, soprattutto a due 
romanzi è legato il suo nome: 
Giacinta e // marchese di Roc-
caverdina. Ma Capuana fu an
che ottimo scrittore di rac
conti e di novelle. Ne dà pro
va anche questa raccolta, 
Istinti e peccali. Il libro appar
ve nel 1914, un anno prima 
della morte dello scrittore; e 
riunisce quattordici novelle, 
alcune delle quali già uscite su 
giornali e riviste, e «ritoccate-
prima della pubblicazione in 
volume, tutte, comunque, 
scritte in età avanzata, e ap
partenenti, quindi, a una sta
gione in cui il verismo è entra
to definitivamente in crisi. 

Il titolo è chiarificatore. Un 
tema, infatti, è al centro della 
raccolta: il conflitto fra le pas
sioni, i desideri, che l'uomo 
coltiva net proprio profondo, 
e le norme che regolano la 
convivenza civile e che indu
cono a mortificare tali passio* 
ni. Questo il tema, per esem
pio, di Suggestione e Da lon
tano. dove tale conflitto si ri
solve in maniera funesta per i 
protagonisti. Altre novelle, in
vece, inclinano alia critica di 
costume. E il caso di Ah. la 
scienzal. Qui Capuana (che 
pure, come si sa, fu un ferven
te sostenitore delle tesi positi
vistiche) critica in maniera 
sarcastica la fiducia eccessiva 
che l'età contemporanea ri
pone nella scienza. 

In ogni caso, in questa rac
colta si ritrova la stessa ricer
ca linguistica che ha caratte
rizzato tutta l'attività dello 
scrittore siciliano, cui va rico
nosciuto il merito di essersi 
posto con serietà il problema 
di una lingua narrativa moder
na, essenziale e adatta al pub
blico medio-borghese e 
•mondano», al quale i veristi si 
indirizzavano programmatica
mente. 

GIORaiOTRIANI 

Ferruccio Farina 
•L'Estate della gralicai 
Silvana Editrice 
Pagg. 178, lire 48.000 

«La grande erre», un manifesto 
di «mini stampalo nel 1929 

che ha «Ma urgere la più 
Ieri del « -

Invaso 11 Mar 
Adriatico, saranno anche 
buoM(U sindaco di 
Venezie se le è 
recentemente e 
pnbblkanente nuuigUte a 
mòdi Insalata) ma 
rutt'altro che spendibili In 
termini di utunagu». 
Almeno alno a quando 
qualche geniale trovata 
cstetlco-medJco-
rarmacentiea scoprir* Il 
valore antt-frasao o aatt-
cellulite delle 
polverizzazioni aliali 
(pratica questa gli 
conosciuta dall'Idroterapia 
ottocentesca). Al momento 
l'unico potere evocativo è 
di toapuiferel nel mare 
della memoria: quello tate-
dvertimeutlfkloctK»! 
frangeva su litorali dagli 
ampi e poco colonizzati 
arenili. Un mare azzurro 11 
col rondale degradava 
dolcemente, e per questo 
consigliato 

particolarmente alle donne 
e al bambini. 
Un mare amico, familiare, 
teatro perlopiù di vacanze 
dometHcbe, ancora negli 
anni della motorizzazione 
privata di manta. Un mare 

crandeRIvlerai 
(rame capatiti ricettiva) 

j ^ ^ t i > l z l coonesto 
secolo esisteva solo Un 
gruppo di ville e un Grand 
Hotel costruiti attorno allo 

di Rimlnl tnaogurato nel 
1871. 
(Jn percorso onesto che ha 
visto tramutarsi 
l'arUtocratka 
•villeggiatura» nella 

salato al punto giusto pure 
per le tasche del 
villeggianti, che nel .tutto 
compreso» potevano 
rasplrere anche l'ebbrezza 
di un momento, l'evasione 
dalla cerchia degli affetti 
quotidiani. Fuori dal 
clamori, dal rumori e dalie 
esageraztonl d'oggi col tuoi 
rld solari alternati a nord 
senza Une. Col ano mare 
finto di «acquatta» o 
•tcquaapUsch.che 

suggerire che per II mare 
vero non c'è più nulla da 
fare. 
Questa però è altra storia 
da quella che racconta 
Ferruccio Farina. 

Muovendo dagli Inizi 
dell'era turistica egli i l 
ferma alla Rimlnl 
dell'amarcord felliniano, 
offrendoci, nel ano colto, 
appassionato e 

magnificamente Illustrato 
viaggio attraverso SO anni 
di mantfeatt e pubblicità 
della Riviera di Romagna, 
predai ragguagli 
sull'evoluzione che ha 
Interessato l'Identità della 
cotta romagnola. Sono 
reclamea, ehlndllettera, 
etichette per valigie, 
bozzetti, cartelloni, 
copertine di riviste che 
parlano e Indicano le 
traiettorie di un percorso 

che ha vitto succedere alla 
dUeaadelpudoreedel 
pallore la folta per 
l'aHMraniatnra e la andlta. 
Cloro di relazlonledi 
oMaizkml che la panca 
pnbbllcltarta ha tempre 
ritualmente evidenziato. 
Con grande varieté di 
accende ttlll (dal Ubtrty 
delle prime pnpotlatonl al 
Decòa.Dudovkh,alle 
lnfMenze tornitile di 
OttanledlGuerrlnl.aglI 
entrati ttmsotlitt di Nardi). 
Ma tempre enfatizzando la 
profferta di piacere e 
libertà che In questo leccio 
ha trovato 11 tuo luogo 
d'elezione a ridosso delle 

quelta fantastica, 
chilometrica Cina delle 
vacanze che il estende da 
Cattolica a Marma di 
Ravenna. 

PAESI 

Una certa 
idea 
d'Europa 
Paolo Corsini (a cura di) 
«La sinistra in Europa. 
Cultura e progetti per gli 
anni 90» 
Franco Angeli 
Pagg. 127, lire 15.000 

BRUNO MARASÀ 

• • Nella ormai vasta pub
blicistica sull'Europa, il volu
me curato da Paolo Corsini si 
segnala, oltre che per la quali
tà degli interventi, per il carat
tere davvero anticipatore del
le numerosissime problemati
che traHate che hanno via via 
assunto particolare rilievo in 
questi mesi. 

Il volume, inlatti, raccoglie 
gli interventi svolti al Conve
gno di Brescia promosso dal 
Centro culturale Lombardo 
Radice circa un anno fa. Ma 

sia la presentazione di Gianni 
Cervelli che l'ampia introdu
zione di Paolo Corsini danno 
un quadro dell'ampiezza crìti
ca degli argomenti che si sno
dano lungo gli interventi di 
Mario Telò (ilcui testo viene 
presentato in una stesura ag
giornata), Antonio Giolitti, 
Hermann Scheer. Francois 
Hincker, Pere Vilanova Trias, 
Donald Sassoon, Pietro Fole-
na, Zdenek Mlynar e Claudio 
Petruccioli. 

Il centro dell'analisi di tutto 
il volume é quello che riper
corre. meglio che comincia a 
delineare, il rapporto tra euro
peismo e socialismo, Dopo 
gli anni di vera e propria op
posizione o di estraneità al 
processo d'integrazione euro
pea Si può ben dire che ormai 
questo tema è entrato a far 
parte della strategia e del pro
gramma delle principali forze 
della sinistra europea, da 
quelle di tradizione socialista 
e socialdemocratica a quella 
comunista rappresentata dal 
Pei. E questo rapporto si svol
ge non già, come ricorda op
portunamente Corsini, nella 
forma dì un ralliement all'eu
ropeismo liberal-democrati-
co, ma in quella di una vera e 
propria dimensione europea 
del futuro della sinistra. Que
sto approdo, che ora può ben 
definirsi maturo, ed anzi rac
coglie nuovi consensi (si pen

si a quello, vincente nelle re
centi elezioni europee, dei la
buristi inglesi), non è stato 
scontato. Anzi, esso giunge, 
dopo i ritardi e le chiusure, al
la line del decennio che-ha 
visto tutta la sinistra europea 
registrare la sconfitta ad opera 
dette forze neoliberiste. 

Naturalmente, tutti questi 
anni non sono trascorsi inva
no. Attraverso percorsi origi
nali e diversi è maturato un 
rapporto con la tradizione eu
ropeista, in primo luogo con 
quella federalista rappresenta
ta da Altiero Spinelli e, soprat
tutto, si sono, concretamente 
e quotidianamente, gettate le 
basi di una presenza europei
stica della sinistra. Significati
va è stata a questo proposito 
l'esperienza nel Parlamento di 
Strasburgo. Ora la scadenza 
del mercato unico a partire 
dal 1993 reclama un program
ma della sinistra che contrasti 
le spinte puramente liberaliz-
zatnei ed una riforma che col
mi il deficit democratico delle 
istituzioni europee; le apertu
re dell'Est richiedono una ri-
scrittura delle relazioni tra le 
due Europe. 

È questo il banco di prova. 
la «felice coercizione», per 
una sinistra che ha conosciuto 
la crisi del keynesismo e del 
riformismo nazionale e che ri
lancia la sua prospettiva in un 
ambito sovranazionale che of
fre nuove e migliori opportu
nità. 

ROMANZI 

L'uomo 
dei 
misteri 
Giuliano Gallo 
«A! Iseo» 

Tullio Pironti Editore 
Pagg. 231, lire 20.000 

SERGIO CRISCUOLI 

• i Un giornalista con II 
«mare nelle vene» dedica le 
ferie al sogno della pròpria vi
ta: la traversata dell'Oceano, a 
vela. Ma appena giunge col 
suo gruppo a Barbados, ebbro 
di emozioni ancora indecifra
te. abbandona gli scanzonati 
piaceri dei Caraibi per vivere 
un nuovo, inatteso sogno, che 
lo spingerà a compiere un in
credibile viaggio nello spazio 
e nel tempo per disvelare il 
mistero di un uomo scono

sciuto. Una splendida barca 
corrosa dall'abbandono, un 
sapore di morte e di umana 
disperazione, una targhetta di 
ottone piallata dal tempo: tan
to basta per gettarsi in una ri
cerca senza senso apparente, 
un frugare ossessivo lungo te 
sponde di vite altrui, uno sca
vare con le unghie sui fondali 
più lontani del dolore e della 
gioia, della nostalgia e della 
speranza, e del destino. 

Il romanzo si dipana su due 
piani. Uno dopo l'altro, si 
aprono squarci sempre più 
ampi sull'enigma di quel navi
gatore sospinto dal soffio anti
co dell'Aliseo e dalla inspera
ta riconquista di un senso per
duto dell'esistenza, ma poi 
sbalzato dagli eventi nel buio 
del suicidio. E insieme si con
suma, da un continente all'al
tro, tra ansie, tormenti e ri
morsi, la caccia accanita del 
cronista, che si fa esitante sol
tanto davanti a un ostacolo: la 
paura di ferire chi ha preferito 
dimenticare. La ricerca è nata 
per una curiosità professiona
le che, crescendo fino a di
ventare una specie di ipnosi, 
si è trasformata in un rovello 
personale, addirittura intimo: 
quella verità da conquistare, 

forse, è una lente per guardar* 
si dentro. 

Quando esce finalmente 
dalla nebbia dei luoghi e dei 
ricordi quell'uomo sconosciu
to, coti ta sua storia tenera, 
straziante e «impossibile»), in
castonata in Uh mosaico dan
zante di figure straordinarie, il 
lettore - orma) scosso da una 
grandinata di emozioni - sco
prirà di essere stato toccato 
da qualcosa dì essenziale: il 
senso più vero dell'amicizia, 
dell'amore, del coraggio di vi
vere. 

Giuliano Gallo, giornalista 
professionista, ha saputo dare 
alla narrazione una struttura 
molto originale, impreziosita 
da una prosa immediata ma 
elegante, il mare fa da mae
stosa cornice a tutto il roman
zo: perchè «è forse uno degli 
ultimi posti dove c'è della soli
darietà». 

PENSIERI 

Razionali 
senza 
logica 
Enrico Berti 
•Le ragioni di Aristotile» 
Laterza 
Pagg. 186, lire 20.000 

GIANFRANCO BERARDI 

•Tal In Italia la cosa non ha 
avuto molta risonanza, alme
no fuori dal mondo degli ad
detti ai lavori, ma nella cultura 
occidentale è in atto una sorta 
di riabilitazione di Aristotele, 
il filosofo di Stagira, asse del 
pensiero filosofico per secoli 
e bersaglio polemico dei «pa
dri» dell'età moderna. Basti 
pensare a Bacone, che - co
me rivela Berti - attribuiva ad 
Aristotele un unico tipo di ra
zionalità, quella sillogistico-
dedultlva, individuata in un 
Organon (strumento: stru
mento del conoscere) prati
camente ridotto ai soli libri 
Analitici, alla quale lo stesso 
Bacone contrapponeva il suo 
Novam Organon. 

Ma è davvero solo questa la 
«razionalità» aristotelica o nel 
filosofo di Stagira non sono 
presenti anche altre articola
zioni metodologiche? Enrico 
Berti si propone dì riesamina
re le principali forme di razio
nalità analizzate e messe In al
to da Aristotele, allo scopo di 
dimostrare «che ci sono molti 
modi di essere razionali», e 
non tutti riconducibili alla pu
ra logica o alle scienze, ma 
ugualmente validi e tendenti 
ad accostarsi «all'ambito del 
non razionalizzabile», come le 
sfere dell'arte, della religione, 
della mistica, dell'istinto della 
passione e dell'animalità. 

L'opera tende così a collo
carsi nell'attuale dibattilo sul 
•pensiero debole» e sulla «cri
si della ragione», facendo te
soro dei risultati ottenuti da 
pensatori e studiosi come Ga
damer, Derrida, Lyotard, tutti 
a modo loro coinvolti in una 
riabilitazione aristotelica che 
in Italia, dice il Beni, non è 
passata a causa di «una certa 
moda hietschiano-heidegge-
riana» congiunta alle vecchie 
tradizioni storiclstico-ideallsti-
che. Cosi, secondo il Berti, si 
sono scambiale per nuove 
scoperte «procedimenti quali 
la confutazione del maggior 
numero possibile di congettu
re ed il cosiddetto metodo in
diziario» che erano già stati 
teorizzati, e in modo presso
ché definitivo, proprio da Ari
stotele. Alla fine ne risulta che 
è il filosofo di Stagira quello 
che più ampiamente e siste
maticamente ha contribuito 
ad esplorare i diversi possibili 
usi della ragione e che le sue 
molteplici «vie» sono ancora 
oggi largamente praticate. 
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BRUNA CORDATI 

•tal II libro di Carli Tiezzi e 
formato da tredici peni di 
prosa di diversa intenzione e 
diversissima lunghezza, più 
una poesia (o ritmo): ho con
tato tra questi pezzi l'introdu
zione e il ringraziamento, non 
ho contato I molti disegni che 
accompagnano il discorso. 
Fanno anche parte del testo, 
•integralmente» pensa l'autri
ce, le moltissime citazioni -
quattro di Bachmann solo in 
epigrafe - coi loro riferimenti 
in nota. Materiale buttato a 
formare un libro con la tecni
ca che Proust chiamava idei 
nido»: «Le cose più dispara
te... che si finisce per cemen
tare assieme secondo là tecni
ca degli uccelli, poggiandovi 
sopra continuamentei. 

L'autrice, «biologa, casalin
ga, ceramista... una vera e 
propria stranezza vivente» in
dica col titolo il tema unitario 
del suo libro, in bilico tra 
scienza e poesia: gli spazi 
aperti dalla nuova scienza e 
dalla nuova filosofia all'auto
nomia irriducibile, alla molte
plice individualità del ricerca
tore. Questo pensiero dì ton
do, continuamente ribadito, 
dà luogo a una prosa riflessi
va, narrativa, poetica che leg
ge la natura come un geroglifi
co, indagandone la linea e i 
significati: e tra la natura inda
gata è anche l'Io della narratri
ce, anzi il suo me, com'ella 
dice, rendendo protagonista il 
me, «che avverto meno arro
gante, mai soggetto chiuso». 

La struttura e il ragiona
mento possono intrigare, pos
sono anche irritare: sì deside
rerebbe maggiore cautela, più 
capacità di scelta, meno esibi
zione di spontaneismo: piace
rebbe discutere a fondo que
sto modo di scrivere. Ma tutto 
scompare a fronte del con
senso appassionato che altri 
aspetti del libro suscitano. In
nanzi tutto il latto che questa 
donna non scrive quello che 
ha pensato, ma sta pensando 
mentre scrive: il pensiero ac
cumulato serve come onda di 
pressione, come ricchezza e 
radicamento, ma non viene ri
versato, floscio e morto, sulla 
pagina. I due autori della bella 
postfazione, Bocchi e Ceruti, 
rilevano in chiusura proprio 
questo carattere dei racconti, 
che «producono sapere nel 
loro stesso farsi»; questo dà 
spesso alle pagine una vibra
zione, un'incertezza, un senso 
di pericolo, di perenne pre
sente. C'è poi là dentro una 
così persuasiva rappresenta
zione della morte («quand'è 
morto mio padre eravamo in 
tre donne a pulirlo e a cocco
larlo...», oppure «nella quiete 
si anima e borbotta la terra 
grigia su cui le foglie hanno 
creato una pellicola vitale In 
fermento... oggi tocca alla fo
glia, domani e me contribui
re»). Un modo così serpenti
no di istituire un'analogia, ad 
esempio, tra il cadere di una 
foglia di tiglio e lo svolgersi 
del tempo; una capacità così 
cauta e silenziosa di inseguire 
la (orma di una conchiglia, dì 
una radice di giaggiolo, di un 
ragno o di un granchio - o del 
«tufo giallo, gonfio di ruggi
ne»; un tono così favoloso nel 
risuscitare l'antico dramma 
geologico, e così autorevole 
nei citare un verso o la formu
lazione di un pensiero. Si ha, 
leggendo questi passi, il senso 
di un pensiero che si allarga, 
suscita le possibilità del pre
sente. Solo una parte del te
sto, mi pare, è a questa altez
za: ma non so valutare quanto 
di programmatico ci sia nel 
dare In un flusso unico, senza 
discemere, questa nuova e ri
schiosa interpretazione della 
vita. 
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